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«H
O PARLATO diretta-
mente con il presiden-
te Berlusconi che mi
ha garantito che si sa-

rebbe occupato di Prato». Le rassi-
curazioni sull’impegno del gover-
no per il distretto e in particolare
sugli stanziamenti per garantire la
mobilità in deroga, arrivano diret-
tamente dalla candidata del Pdl al-
la presidenza della Regione Moni-
ca Faenzi che ieri ha fatto tappa in
città accompagnata dal vicepresi-
dente della Camera Maurizio Lu-
pi. Una promessa rafforzata anche
dalle parole dello stesso Lupi che
ha confermato la volontà del gover-
no di aiutare Prato «in tempi bre-
vissimi». Due i temi portanti che
hanno caratterizzato la visita citta-
dina per gli ultimi 15 giorni di
campagn a elettorale in vista delle
regionali: il rilancio del distretto
attraverso la valorizzazione delle
eccellenze «fattore indispensabile
per il superamento della crisi», il
rilancio del centro storico a disca-
pito dei grandi centri commerciali
e delle «Coop che hanno invaso
Prato e la Toscana in generale» e
la lotta all’immigrazione «a fianco
della giunta Cenni». La candidata
Faenzi ha dimostrato di non avere
dubbi sulla linea da tenere al co-
mando della Regione: «Nei primi

90 giorni di mandato aboliremo la
legge sull’immigrazione — attacca
l’onorevole — Prato ha bisogno di
questo, Prato ha bisogno di inter-
venti che scongiurino il pericolo
di trasformare la città in un Eldora-
do per i clandestini. L’abrogazio-
ne della legge che legittima gli irre-
golari attribuendo loro diritti so-
ciali, servirà ad evitare che Prato,
dove già esiste una situazione deli-
catissima e particolare, sia invasa
da immigrati». Sul fronte economi-
co il Pdl intende puntare sulle ec-
cellenze e sulla qualità: «La crisi si
può superare, non solo con gli aiu-
ti economici, ma anche attraverso
la valorizzazione del nostro saper

fare, delle eccellenze che qui non
mancano — continua l’onorevole
— la sfida ai cinesi, insieme alla
lotta all’illegalità, deve essere gio-
cata sul piano della qualità. E’ con
prodotti di qualità che le aziende
possono ritrovare il proprio ruolo
nel panorama economico. L’avver-
sario Rossi, solo ora ha lanciato la
proposta di creare un marchio ma-
de in Tuscany, trovo sia una copia
del nostro programma, se voleva
fare qualcosa per Prato poteva far-
lo nei 10 anni in cui è stato al go-
verno». Faenzi non si è però limita-
ta ad attaccare l’avversario, ma da
Prato ha scelto di lanciare la sfida
invitando Rossi in piazza della Re-
pubblica a Firenze per un confron-
to pubblico. Infine Riccardo Maz-
zoni coordinatore provinciale del
Pdl: «Il Pd ha una concezione stra-
na della democrazia, i presidenti
delle partecipate, nonostante sia
cambiata la giunta sono ancora tut-
ti al loro posto e non hanno inten-
zione di alzarsi» e il consigliere re-
gionale Alberto Magnolfi: «Da
Prato viene l’entusiasmo e il corag-
gio di cambiare». La giornata pra-
tese di Lupi e Faenzi è proseguita
con una visita al “Lanificio Beca-
gli” di Montemurlo e alla “Sarto-
ria Montezemolo” l’azienda del
presidente dei giovani industriali
Lorenzo Guazzini.

Silvia Bini

«IL PD è nato per portare avanti le riforme e per dare un futuro al
Paese: queste sono state le intenzioni di chi lo ha voluto quale sogget-
to nuovo della politica italiana e quale punto di riferimento per le
generazioni che faranno l’Italia».
Così il vicepresidente del Senato Vannino Chiti ha rilanciato nella
sede del circolo Pd Tintori, la valenza del partito a poche settimane
dal voto regionale.
L’occasione per parlare di politica e delle aspettative della sinistra
italiana è stata l’iniziativa “Verso le elezioni regionali – La sinistra
possibile. Il Partito democratico alle prese col futuro”.
Con Chiti hanno partecipato Fabrizio
Mattei, capolista del Pd per la Provincia
di Prato nella competizione regionale e
Giuseppe Fioroni, deputato del Pd (gli in-
terventi sono stati coordinati dal giornali-
sta Daniele Magrini).
L’iniziativa è stata anche l’occasione per
presentare l’ultimo libro di Vannino Chi-
ti nel percorso della campagna elettorale
per le elezioni regionali.
Chiti ha puntato l’attenzione anche sul
modello elettorale che, senza le preferen-
ze, non collegano adeguatamente territo-
rio e rappresentanti mentre è stata posta
particolare attenzione sulla polemica na-
zionale del decreto salvaliste: sia Chiti che Mattei che Fioroni han-
no attaccato il governo e sottolineato che il Presidente della Repub-
blica deve essere sempre garante della democrazia. Ad ascoltare gli
esponenti del Pd, nella sede del circolo Pd del centro storico un cen-
tinaio di persone. Fioroni ha sottolineato quanto il Pd si distingue e
si debba distinguere nel panorama italiano quale non partito perso-
nalistico, «ma anche nella forma partito che vuole proporre ai cittadi-
ni». E sulla crisi e gli aiuti Chiti aveva detto: ««In Italia non è ancora
stata messa in campo una politica economica a misura di micro e
piccola impresa».

CHITIAL CIRCOLO TINTORI

‘Pd nato per le riforme
e per le nuove generazioni’

«NON si può legittimare lo stato di clandestinità dei
genitori solo perchè i propri figli frequentano la scuola».
Sono le parole di commento dell’assessore
all’integrazione Silli, alla sentenza della Cassazione:
«Siamo in parte in accordo con la sentenza perchè
purtroppo in alcuni casi i figli vengono strumentalizzati e
usati come paravento — spiega Silli — Applicare questa
sentenza significa dare maggiore tutela ai minori: questi
bambini con genitori clandestini quando escono da
scuola che vita fanno? Dove vivono? Generalizzare
comunque è sbagliato ed ogni caso merita un’analisi».

LUPI EFAENZI (PDL)

‘Berlusconi ha a cuore Prato
Aiuti arriveranno in tempi brevissimi’

CAMERA Il vicepresidente
Maurizio Lupi

Sentenza su genitori clandestini:
‘Figli da non strumentalizzare’


